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L’IFRS 16 “LEASING” NEL SETTORE DEI TRASPORTI AEREI: UNA 

VERIFICA EMPIRICA 

 

Introduzione 

 

  In tutti i settori economici, gli investimenti iniziali e quelli successivi 

necessari per mantenere o ampliare la propria capacità produttiva e per 

mantenere o elevare i propri standard qualitativi di prodotto e/o servizio, 

costituiscono uno dei maggiori problemi che i management aziendali si trovano 

ad affrontare, sia per la difficoltà nel reperire gli strumenti di copertura di tali 

investimenti sia, nell’ipotesi migliore, per valutare la più conveniente e la più 

adatta tra le soluzioni individuate.  

Tali problemi sono sicuramente amplificati in quei settori che 

richiedono l’impiego di beni ad alta tecnologia in cui, alle normali 

problematiche, si aggiungono i rischi legati all’obsolescenza, alla gestione e 

alla manutenzione dei cespiti; in tal senso, quello del trasporto aereo è 

certamente uno dei settori più delicati e problematici. 

Ecco che, proprio per la specificità di tali problematiche e per evitare di 

immobilizzare i propri capitali, le compagnie aeree ricorrono di sovente allo 

strumento dei contratti di leasing per “l’acquisto” e la gestione delle loro flotte, 

con la conseguenza che la contabilizzazione e la rappresentazione in bilancio 

degli effetti di tali contratti rivestono un ruolo molto delicato nelle 

informazioni che le compagnie sono tenute a trasmettere ai propri stakeholders, 

anche in ragione della globalizzazione del settore che le obbliga a essere ancora 

più trasparenti e chiare nella loro comunicazione. 

Assicurare che le informazioni fornite siano appropriate, secondo 

modalità che rappresentino fedelmente le operazioni concluse, è uno strumento 

fondamentale per: 

- Consentire lo sviluppo di un mercato competitivo e integrato; 

- Promuovere la trasparenza delle informazioni finanziarie: 

- Proteggere gli investitori; 
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- Effettuare valutazioni finanziarie equivalenti di aziende operanti e 

residenti in Stati diversi. 

Il tema della rappresentazione contabile dei contratti di leasing, quindi, 

ha assunto negli ultimi anni un’importanza crescente nel dibattito 

internazionale, specie alla luce dell’introduzione dell’IFRS 16, che ha 

profondamente modificato la modalità di contabilizzazione da parte delle 

imprese. Il presente elaborato si propone di analizzare in dettaglio il passaggio 

dall’IAS 17 all’IFRS 16, mettendo in evidenza: il cambiamento di paradigma 

nella logica di rilevazione: gli impatti sui bilanci e le implicazioni per 

l’informativa finanziaria. 

L’IFRS 16 ha, infatti, sostituito il precedente modello duale (leasing 

operativo e finanziario) con un approccio unico fondato sul concetto di right of 

use, imponendo agli utilizzatori la rilevazione in bilancio della maggior parte 

dei contratti di locazione, anche in assenza di trasferimento della proprietà. 

Tale approccio ha avuto importanti conseguenze non solo contabili, ma anche 

economiche e strategiche, poiché ha influenzato la percezione del rischio, la 

trasparenza nei confronti degli stakeholder e il rispetto dei covenant finanziari. 

In questo elaborato affronterò la tematica delle modalità con le quali le 

compagnie aeree rilevano contabilmente e rappresentano in bilancio, gli effetti 

economico, patrimoniali e finanziari, dei contratti di leasing da esse sottoscritti 

(in veste di utilizzatori), con particolare interesse per l’indagine su quelle “IAS 

adopter” e per l’applicazione dei principi contabili in materia. 

Il lavoro si articola in nove capitoli: i primi sette approfondiscono la 

struttura normativa e contabile dei principi IAS 17 e IFRS 16, con particolare 

riferimento alle differenze tra i due modelli, alla nuova definizione di leasing e 

alla contabilizzazione da parte di locatari e locatori.  

Il capitolo successivo è una riflessione comparativa sul trattamento del 

leasing secondo i principi contabili italiani (OIC) e il codice civile, 

evidenziando la distanza tra l’approccio nazionale e quello internazionale. 
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Chiude l’elaborato un’analisi empirica dei bilanci d’esercizio chiusi al 

31.12.2023 di alcune imprese italiane attive nel settore del trasporto aereo (con 

l’unica eccezione di una compagnia che chiude i propri bilanci al 31 ottobre), 

per verificare le modalità applicative dell’IFRS 16 e valutarne gli effetti pratici. 

L’obiettivo della tesi è duplice: da un lato, offrire un contributo teorico 

alla comprensione del nuovo principio contabile; dall’altro, fornire una base di 

analisi concreta utile a professionisti, revisori e analisti finanziari per valutare 

gli effetti del leasing sul bilancio aziendale. 
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1. Dall’IAS 17 all’IFRS 16: un cambio di paradigma 

 

L’adozione dell’International Financial Reporting Standars 16 

(leases), per brevità IFRS 16, entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2019, 

ha segnato una svolta significativa nella disciplina contabile dei contratti di 

leasing per le imprese che redigono il bilancio secondo i principi contabili 

internazionali IAS/IFRS.  

Il nuovo principio, pubblicato dall’International Accounting Standards 

Board (I.A.S.B.) il 13 gennaio 2016 e recepito in Europa con il Regolamento 

UE 2017/1986 del 31 ottobre 20171, ha sostituito integralmente lo IAS 17, 

modificando in modo sostanziale il trattamento contabile dei contratti di 

leasing dal punto di vista del locatario. 

La riforma si è collocata all’interno di un più ampio progetto di 

convergenza contabile tra IASB e FASB, noto come Norwalk Agreement 

(2002), che mirava a migliorare la trasparenza, l’affidabilità e la comparabilità 

dell’informativa finanziaria delle imprese a livello globale. Uno studio 

congiunto condotto nel 2014, infatti, aveva fatto notare che circa l’85% dei 

contratti di leasing, pari a un valore stimato di 3.300 miliardi di dollari, non era 

rilevato nei bilanci delle società che applicavano lo IAS 17 o lo SFAS 13, 

poiché qualificati come leasing operativi e, quindi, tenuti fuori dallo stato 

patrimoniale. 

L’IFRS 16 - così come tutti i principi contabili internazionali - è un 

insieme di regole, protocolli e standard di conformità, emanati allo scopo di 

allineare e unificare i parametri finanziari a livello globale. 

L’IFRS Foundation definisce i principi IFRS “un unico insieme di 

principi contabili, sviluppati e mantenuti dall’International Accounting 

Standards Board con l’intento di far sì che tali principi siano applicati in 

maniera coerente a livello globale – dalle economie sviluppate, emergenti e in 
                                                           

1 G.U.U.E. n. L 291 del 9.11.2017 
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via di sviluppo – dando agli investitori e ad agli altri utilizzatori del bilancio la 

possibilità di confrontare la performance finanziaria di società quotate in borsa 

con i loro concorrenti internazionali a parità di valore.” 

L’utilizzo dei principi IAS/IFRS avviene all’interno di un quadro 

concettuale di riferimento che fornisce una base teorica per la preparazione e 

presentazione dei bilanci in conformità con gli standard contabili 

internazionali2; esso è noto come Conceptual Framework (o anche 

“Framework”). 

Il framework dello IASB non costituisce tecnicamente un principio 

contabile e per ciò non è stato omologato, cionondimeno la dottrina giuridica 

italiana riconosce allo stesso una portata vincolante ai fini dell’interpretazione 

e applicazione dei singoli IAS/IFRS. 

Il Conceptual Framework (o anche “Framework”) introduce il corpus 

dei principi contabili internazionali, esponendo i concetti di base per la 

preparazione e presentazione di un bilancio redatto in conformità agli 

IAS/IFRS. Non si propone di indicare specifici trattamenti contabili relativi a 

singole operazioni aziendali, ma rappresenta uno strumento pratico che 

permette: 

1. di assistere lo IASB nello sviluppo di nuovi Standards e nella revisione 

di quelli esistenti; 

2. di fornire ai preparers uno schema di riferimento anche in caso di man-

canza di un principio internazionale disciplinante o nel caso in cui lo 

Standard consenta una scelta tra diversi trattamenti contabili; 

3. di assistere gli altri operatori nella scelta di politiche di bilancio coeren-

ti e allineate con gli Standards. 

                                                           

2 Fondazione Luca Pacioli, “Osservatorio Principi contabili internazionali - Gli IFRS 
nell’economia e nei bilanci delle imprese” – Studio n. 2, documento n. 11 del 27 maggio 2003. 
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Il Conceptual Framework è quindi un sistema coordinato di obiettivi e 

di principi che sovrintendono la formazione del bilancio, non soggetto alla 

procedura di endorsment. 

Riguardo al contenuto del Conceptual Framework, in altre parole 

all’individuazione dei temi connessi alla redazione dei bilanci, questo segue la 

seguente articolazione: 

 gli obiettivi del bilancio; 

 il concetto di reporting entity, cioè il perimetro economico di cui il bi-

lancio deve offrire informativa; 

 le caratteristiche qualitative che le informazioni contenute nel bilancio 

devono possedere affinché siano utili per i processi decisionali; 

 le regole per la definizione degli elementi del bilancio e le norme da se-

guire per la loro corretta iscrizione, eliminazione, valutazione e presen-

tazione; 

 i concetti di capitale e di “conservazione” dello stesso. 

Il Framework teoricamente è applicabile a tutte le tipologie aziendali, 

prescindendo dalla loro specifica attività economica e dalla differente natura 

giuridica. 

In questo quadro di riferimento, il nuovo principio contabile IFRS 16 ha 

sostituito lo IAS 17, risalente al 20083, ed i soggetti che redigono i bilanci 

secondo i principi contabili internazionali lo hanno recepito, per la prima volta, 

a partire dai bilanci dell’esercizio 2019. 

Il limite principale dello IAS 17 consisteva nella distinzione tra leasing 

finanziario e leasing operativo. Quest’ultimo, pur rappresentando impegni 

economici rilevanti, era contabilizzato esclusivamente nel conto economico 

mediante il riconoscimento dei canoni, senza impatti sullo stato patrimoniale. 

Tale classificazione era basata sul criterio del trasferimento sostanziale dei 

                                                           

3 G.U.U.E. n. L 320 del 29.11.2008. 
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rischi e benefici connessi al bene locato, il che introduceva elementi di 

soggettività e arbitrarietà nella valutazione contrattuale. 

Con l’introduzione dell’IFRS 16, il modello contabile è stato 

profondamente rivisto: la distinzione tra leasing operativo e finanziario è stata 

abolita per il locatario, a favore di un modello unico incentrato sul concetto di 

“right of use” (diritto d’uso). Questo modello riconosce che ogni contratto che 

attribuisca al locatario il diritto di controllare l’uso di un’attività identificabile 

per un certo periodo di tempo e in cambio di un corrispettivo rappresenta, di 

fatto, un’attività e una passività da iscrivere in bilancio. 

Il principio ha così portato a un cambiamento radicale nell’esposizione 

contabile dei contratti di leasing, imponendo la rilevazione: 

 • di un’attività per il diritto d’uso (right-of-use asset) 

 • di una passività finanziaria per i pagamenti futuri dovuti al 

locatore (lease liability). 

Ne consegue che i bilanci sono ora più rappresentativi della reale 

situazione finanziaria dell’impresa, rendendo visibili impegni e risorse che in 

precedenza restavano “fuori bilancio” (off-balance sheet). Questa maggiore 

trasparenza consente agli stakeholder – azionisti, investitori, finanziatori – di 

formulare giudizi più accurati sull’affidabilità, solvibilità e performance 

dell’impresa. 

In sintesi, l’IFRS 16 ha introdotto un cambio di paradigma nel reporting 

finanziario: da un modello basato sulla prevalenza della forma legale del 

contratto (IAS 17) si è passati a un approccio fondato sulla sostanza 

economica, allineato ai principi del Conceptual Framework dello IASB, 

secondo cui un’attività deve essere riconosciuta quando rappresenta una risorsa 

controllata dall’entità capace di generare benefici futuri. 

L’IFRS 16 ha, dunque, riscritto la definizione di leasing e ha ridotto la 

discrezionalità tecnica del redattore del bilancio rispetto a quanto previsto dallo 

IAS 17. Per il locatario è venuto meno il distinguo tra leasing finanziario e 
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leasing operativo che, in vigenza dello IAS 17, erano differenziati in base al 

principio del “trasferimento dei rischi e benefici”. 

Per lo IFRS 16, un contratto è, o contiene, un leasing se, in cambio di 

un corrispettivo conferisce il diritto di controllare l’utilizzo di un’attività 

specificata per un dato periodo di tempo. 

Tutti i contratti che rientrano nella nuova definizione (sia leasing 

finanziari, che leasing operativi, ma anche noleggi o contratti di servizi), 

dovranno essere contabilizzati dagli utilizzatori con l’approccio finanziario, 

ossia rilevando l’asset nell’attivo patrimoniale (il right of use andrà rilevato tra 

le immobilizzazioni, in una voce specifica separata) e il debito verso il 

fornitore (lease liability) nel passivo dello stato patrimoniale. 

Il right of use sarà quindi soggetto ad ammortamento, mentre la 

passività rimborsata nel tempo a fronte dei pagamenti al fornitore. A conto 

economico il costo per il servizio sarà sostituito dalla quota di ammortamento e 

dagli interessi connessi al debito. 

  


